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 Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori 
dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo 
avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere».  Andarono dunque 
senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva 
nella mangiatoia.  E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino 
era stato detto loro.  Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che 
i pastori dicevano.  Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose 
meditandole nel suo cuore. (Luca) 

 

 

 

 

Adorazione dei pastori 
L’opera è il capolavoro indiscusso della maturità di Pietro Vannucci, detto il 
Perugino (Città della Pieve, Perugia 1448/50 – Fontignano, Perugia, 1523) e 
fa parte di un polittico eseguito per la chiesa di sant’Agostino a Perugia, su 
commissione dei frati agostiniani nel 1502 

NOVENA DI NATALE 
Da sabato 16 a sabato 23 dicembre: alle 17:00 a San Paolo / alle 
18:45 a San Giuseppe (sabato 16, domenica 17 e sabato 23 alle 
ore 17:30 a San Giuseppe)  

 
 

 

I ragazzi potranno incontrare ogni giorno un personaggio del Vangelo o del 
Presepe. Saranno protagonisti gli angeli e i pastori, Maria e Giuseppe, ma 
anche gli stessi ragazzi, che impareranno ad indirizzare lo sguardo nella 
direzione giusta. Nella grotta scorgeranno il volto di un Bambino che è il 
Signore Gesù, Colui che porta l’Amore di Dio nel mondo.  

 

 

 

 

Avvento e Natale di Carità 2017 Quest’anno i progetti proposti dalla Diocesi per l’Avvento sono tre: 

Georgia – Casa della speranza   Swaziland – Torniamo a vivere   Zambia – Costruzione di un centro polifunzionale 
Fin d’ora programmiamo qualche rinuncia e generosità  per contribuire ad almeno una di queste proposte. 
 

Le «Storie di Natale» di Delpini per tutte le famiglie 
Quattro racconti dell’Arcivescovo nel volumetto edito dal Centro Ambrosiano 

«Un Angelo in paese – Storie di Natale per famiglie» (richiedere in Sacrestia dopo le Ss. Messe)  

                       Concorso presepi. Iscriversi entro il 17 dicembre presso la segreteria parrocchiale 

                                           o in sacrestia dopo le Ss. Messe compilando l’apposito modulo.  
                                   Le premiazioni si terranno    Domenica 7 gennaio 2016 alle 15.00 a San Giovanni 
 

 

Gruppo di preghiera San Pio, martedì 19 dicembre alle ore 15.00 a San Giuseppe. Lettera di Padre 
Pio a P. Benedetto del 19.12.1917: Grande umiltà con cui crede l’anima sua perduta e accecata fino al 
punto di non trovare un solo difetto da emendare. 

 

Concerto Natalizio  
CORO SINE NOMINE 

Mercoledì 20 dicembre in San Giovanni alle ore 21.00 

 
 

Festivo anno B  feriale  II 

      17 dicembre 2017      

DELL’INCARNAZIONE 
o della Divina 

Maternità della beata 
sempre  

Vergine Maria 

          II settimana 

Is 62,10-63,3b; Sal 71 “Rallegrati, popolo santo, viene il tuo Salvatore”; Fil 4,4-9;Lc 1, 26-38a  

ore 08:30   San Giovanni           def.  Francesco e famigliari 
  “   09:00   San Paolo                 def.  Crugnola Paolo 
  “   09:30   Re Magi                    def.  Gorini Angela 
  “   10:30   San Paolo                 def.  famiglia Gaiani-Billio 
  “   11:00   San Giovanni           def.  Bon Mario; Lamperti Enrica 
  “   16:30   San Pietro               Convocazione famiglie per benedizione     
  “   18:00   San Giovanni           def.  Vanoli Renato 

   LUNEDI’ 
   18 dicembre 2017 

Feria prenatalizia 
dell’Accolto 

Rt 1,1-14; Sal 9 ”Renderò grazie al Signore con tutto il cuore”;  
Ester 1,1a-1r;1-5.10.11-12;2,1-2.15-18; Lc 1,1-7 

ore 08:30   San Paolo                 def.  Leonardo e Maria Giuseppina 
  “   18:00   San Giuseppe          def.  Ciminiello Vito 
   

   MARTEDI 
   19 dicembre 2017 

Feria prenatalizia 
dell’Accolto 

Rt 1,15-2,3; Sal 51 “Voglio renderti grazie in eterno, Signore”; Est 3,8-13;4,17i-17z; Lc 1,19-25 

ore 08:30   San Giuseppe          def.   Alessandro e famigliari 
  “   18:00   San Paolo                 def.   Mirabile Francesco e Giuseppa 
 

   MERCOLEDI’ 
   20 dicembre 2017 

Feria prenatalizia 
dell’Accolto 

Rt 2,4-18; Sal 102 ”Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grandenell’amore”;  
Est 5,1-8; Lc 1,39-46 

ore 08:30   San Paolo                 def.  Franca, Giacinto, Giuseppina e famigliari 
                                                        segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Giuseppe          def.  Pina e Gianmede 

    GIOVEDI’ 
    21 dicembre 2017 

Feria prenatalizia 
dell’Accolto 

Rt 2,19-3,4a; Sal 17 “Sia esaltato il Dio della mia salvezza”; Est 7,1-6;8,1-2; Lc 1,57-66 

ore 08:30   San Giuseppe          def.  Sala Giuseppe e Crugnola Rosa 
  “   18:00   San Paolo                 def.  Creda Angelina e Piera 
 
 

   VENERDI’   
   22 dicembre 2017           

Feria prenatalizia 
dell’Accolto 

Rt 3,8-18; Sal 106“Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre”;Est 8,3-7a.8-12;  
Lc 1,67-80 

ore 08:30   San Paolo                 def.  Consolazio Gaetano e Gennaro 
  “   17:30   San Giovanni           ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Giovanni           def.  papà Mario 

   SABATO 
   23 dicembre 2017  

Feria prenatalizia 
dell’Accolto 

Rt 4,8-22;  Sal 77“Osanna alla casa di Davide”; Est 9,1.20-32; Lc 2,1-5   

ore 08:30   San Giuseppe         def.  Parente Assunta e Gravante Alessandro 
Messa vigiliare 

ore 17:30   San Paolo                 def.  Ingino Claudio 
ore 18:00   San Giovanni           def.  Settimini Valter; sec. int. Gruppo Preghiera S. Pio  

   DOMENICA 
   24 dicembre 2017 

 

    PRENATALIZIA 
 

III settimana 

Is 62,1-5; Sal 88 “Canterò in eterno l’amore del Signore”;   1Ts 5,15b-23; Mt 1,1-16 

ore 08:30   San Giovanni           def.  Giuseppe e famigliari 
  “   09:00   San Paolo                 def.  Brughera Enrico 
  “   09:30   Re Magi                    def.  famiglia Moretti-Crugnola 
  “   10:30   San Paolo                 def.  Ferraresi Giuliano 
  “   11:00   San Giovanni           def.  Pinuccia e famiglia Fasoli-Magni 

Inizia il TEMPO di NATALE 
ore 17:30   San Paolo                 per la Comunità parrocchiale 
  “   18:00   San Giovanni           def.  Sagnella Davide 
  “   22:00   Re Magi                    per la Comunità parrocchiale 
  “   24:00   San Giovanni           per la Comunità parrocchiale          

http://www.chiesadimilano.it/ufficioperlapastoralemissionaria/news/avvento-e-natale-di-carita-2017-3252.html
http://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/le-storie-di-natale-di-delpini-per-tutte-le-famiglie-184888.html


 

 

 

 

L’angelo della sera prega con me. Lettera di Natale ai bambini. 
(edizioni Centro Ambrosiano, 24 pagine, euro 1,50) è un insieme di nove quadri delicati, 
nei quali il Vescovo, con il suo inconfondibile stile e con tanta fantasia, si fa aiutare 
da un angelo per entrare in ogni casa. Sera dopo sera, il messaggero del cielo si 
siede sul lettino di ogni bambino e bambina e li aiuta a superare le paure… È un 
angelo che porta pace e concilia il sonno; ma soprattutto aiuta i bambini a 

comprendere chi è Dio, che cosa significa che ci è “Padre” e che ci è sempre vicino, e suggerisce le 
parole adatte con cui pregarlo.   (Lo possimamo richiedere in Sacrestia dopo le Ss. Messe) 
 

DON ANGELO SARA’ PRESENTE 
PER LE SANTE CONFESSIONI a San Paolo nei pomeriggi di 
                                sabato 23 dicembre e domenica 24 dicembre                        

                              MONS.  ANTONIO CONFESSA in SAN GIOVANNI 

                       nel Confessionale a destra guardando l’Altare  
                           Martedì 19 dalle 09.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 dalle 21.00 alle 22.30 
                           Mercoledì 20 dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 16.30 alle 19.00 
                           Giovedì 21 dalle 09.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 dalle 21.00 alle 22.30 
                           Venerdì 22 dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00  dalle 21.00 alle 22.30 
Sabato 23   dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00  
Domenica 24 dalle 09.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 
[ POSSIAMO LIBERAMENTE LASCIARE A DON ANTONIO DELLE OFFERTE PER LA SUA SCUOLA IN INDIA.  
SUI TAVOLINI TROVIAMO UNA LETTERA ILLUSTRATIVA. POTREBBE ESSERE, ANCHE QUESTO, UN MODO MOLTO CONCRETO 
PER PREPARARCI AD UN NATALE DI FRATERNITA’].  
 

 

             Attenzione!!!!         DOMENICA 24  DICEMBRE 2017 
Al Mattino Ss. Messe della Domenica prenatalizia secondo l’orario Festivo 

Al pomeriggio Ss. Messe di Natale : 
    17,30 a San Paolo  *  18,00 a San Giovanni   *   22,00 ad Olona 

      24,00 a San Giovanni  UNICA S. MESSA NELLA NOTTE 
 

LUNEDI 25  DICEMBRE 2017  SANTO NATALE 

Ss. MESSE SECONDO L’ORARIO FESTIVO 
 

 

“Significativo simbolo del Natale di Cristo, perche’ con la sue foglie sempre verdi richiama 

la vita che non muore” (Benedetto XVI) 
L’immagine dell’albero come simbolo del rinnovarsi della vita è un popolare tema 
pagano, presente sia nel mondo antico che medioevale. Sicuramente questa usanza risale 
alla Germania del XVI secolo. Ma esiste una leggenda che risale a molti secoli prima. Una 

storia, infatti, lega l’albero di Natale a San Bonifacio, il santo nato in Inghilterra intorno al 
680 e che evangelizzò le popolazioni germaniche. Si narra che Bonifacio affrontò i pagani 
riuniti presso la “Sacra Quercia del Tuono di Geismar” per adorare il dio Thor. Il Santo, con un 
gruppo di discepoli, arrivò nella radura dov’era la “Sacra Quercia” e, mentre si stava per 
compiere un rito sacrificale umano, gridò: «questa è la vostra Quercia del Tuono e questa è la croce di Cristo che 
spezzerà il martello del falso dio Thor». Presa una scure cominciò a colpire l’albero sacro. Un forte vento si levò 
all’improvviso, l’albero cadde e si spezzò in quattro parti. Dietro l’imponente quercia stava un giovane abete 
verde. San Bonifacio si rivolse nuovamente ai pagani: «Questo piccolo albero, un giovane figlio della foresta, sarà 
il vostro sacro albero questa notte. È il legno della pace, poiché le vostre case sono costruite di abete. È il segno 
di una vita senza fine, poiché le sue foglie sono sempre verdi. Osservate come punta diritto verso il cielo. Che 
questo sia chiamato l’albero di Cristo bambino; riunitevi intorno ad esso, non nella selva, ma nelle vostre case; là 
non si compiranno riti di sangue, ma doni d’amore e riti di bontà».Bonifacio riuscì a convertire i pagani e il 

Capovillaggio mise un abete nella sua casa ponendo sopra ai rami delle candele. 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’albero di Natale: la vita resta sempre verde se si fa «dono» Accanto al presepe, troviamo il tradizionale 

“albero di Natale“. Un’usanza anch’essa antica, che esalta il valore della vita perché nella stagione invernale, 
l’abete sempre verde diviene segno della vita che non muore. Di solito sull’albero addobbato e ai suoi piedi 
vengono posti i doni natalizi. Il simbolo diventa così eloquente anche in senso tipicamente cristiano: richiama alla 
mente l’”albero della vita” (cfr Gn 2,9), figura di Cristo, supremo dono di Dio all’umanità. Il messaggio dell’albero 
di Natale è pertanto che la vita resta “sempre verde” se si fa dono: non tanto di cose materiali, ma di sé stessi: 
nell’amicizia e nell’affetto sincero, nell’aiuto fraterno e nel perdono, nel tempo condiviso e nell’ascolto reciproco.   
                                                                                                                                                            (S. Giovanni Paolo II) 

 

 

2° MEETING DECANALE CHIERICHETTI con l’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI 
Mercoledì 27 dicembre 2017 Oratorio di Arcisate. Programma: 
Ore 09:45 Ritrovo a San Giovanni    Ore 10:00 Accoglienza  Ore 10:30 Preghiera in Basilica 
Ore 11:00 Giocone a tema   Ore 12:30 Pranzo in oratorio  Ore 14:00 Laboratori formativi a stand 
Ore 16:00 Gioco e premiazioni  Ore 18:00 S. Messa solenne presieduta dall’Arcivescovo Mario 
Delpini (sono invitati anche i genitori e i fratelli/sorelle) Iscrizioni, versando la quota di 7 euro (pranzo, 
riscaldamento), in segreteria dalla Mariolina entro e non oltre domenica 17 dicembre. 
 
 

CORSO PREMATRIMONIALE    2018    di Sabato alle 21.00Parrocchia San Giovanni Battista- Induno 

Olona -sabato  13, 20, 27 gennaio; sabato 03,10,17,24 febbraio; sabato 03,10; domenica 11 marzo   
c/o  la Parrocchia San Giovanni Battista in Induno tel. 0332-200288   francobonatti@gmail.com  

 
 

(Dalle Lettere di Tonino Bello Vescovo)                        Miei cari fratelli, 
vorrei essere per voi uno di quei pastori veglianti sul gregge, che la notte del primo Natale, dopo l’apparizione 
degli angeli, alzò la voce e disse ai compagni:” Andiamo fino a Betlemme, e vediamo questo avvenimento che il 
Signore ci ha fatto conoscere”. 
Il viaggio è lungo, lo so. Per noi ci vuole molto di più che una mezz’ora di strada perché dobbiamo valicare il 
pendio di una civiltà che, pur qualificandosi cristiana, stenta a trovare l’antico tratturo che la congiunge alla sua 
ricchissima sorgente: la capanna povera di Gesù. 
Il viaggio è faticoso, lo so. Ci si chiede di abbandonare i recinti di cento sicurezze, i calcoli smaliziati della nostra 
sufficienza, le lusinghe di raffinatissimi patrimoni culturali, la superbia delle nostre conquiste…per andare a 
trovare che? “Un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. 
Il viaggio è difficile, lo so. Per noi, disperatamente in cerca di pace, ma disorientati da sussurri e grida che 
annunziano salvatori da tutte le parti, e costretti ad avanzare a tentoni nelle circospezioni di infiniti egoismi, ogni 
passo verso Betlemme sembra un salto nel buio. 
E’ un viaggio lungo, faticoso, difficile, lo so. Ma questo, che dobbiamo compiere “all’Indietro”, è l’unico viaggio 
che può farci andare “avanti” sulla strada della felicità. Quella felicità che stiamo inseguendo da una vita, e che 
cerchiamo di tradurre con il linguaggio dei presepi, in cui la limpidezza dei ruscelli, o il verde intenso del 
muschio, o i fiocchi di neve sugli abeti sono divenuti frammenti simbolici che imprigionano non si sa bene se le 
nostre nostalgie di trasparenze perdute, o i sogni di un futuro riscattato dall’ipoteca della morte. 
Auguri, allora, miei cari fratelli. 
Andiamo fino a Betlemme, come i pastori. L’importante è muoversi. Per Gesù Cristo vale la pena lasciare tutto: 
ve lo assicuro. E se, invece di un Dio glorioso, ci imbattiamo nella fragilità di un bambino, con tutte le 
connotazioni della miseria, non ci venga il dubbio di aver sbagliato percorso.Perchè, da quel Natale, il volto 
spaurito degli oppressi, le membra dei sofferenti, la solitudine degli infelici, l’amarezza di tutti gli ultimi della 
terra, sono divenuti il luogo dove Egli continua a vivere in clandestinità. A noi il compito di cercarlo. E saremo 
beati se sapremo riconoscere il tempo della sua visita. 
Mettiamoci in cammino, senza paura. Il Natale di quest’anno ci farà trovare Gesù e, con Lui, il bandolo della 
nostra esistenza redenta, la festa di vivere, il gusto dell’essenziale, il sapore delle cose semplici, la fontana della 
pace, la gioia del dialogo, il piacere della collaborazione, lo stupore della vera libertà, la tenerezza della 
preghiera.  E allora, dal nostro cuore, non più pietrificato dalle delusioni, strariperà la speranza. 
Buon Natale! Vostro        + don Tonino, vescovo 

 
 

 

 

Celebrazione funerali        
S. Paolo:  Morandi Pierluigi, via Trieste 12 
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